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«Manga» è un termine giappo-
nese che indica fumetti di picco-
lo formato originari del Giappo-
ne.
Questi possono trattare di qua-
lunque argomento e sono ideali
per qualsiasi età, hanno ispirato
film e serie televisive e sono or-
mai la moda del momento. Si
pensa che la primissima forma
di manga sia nata intorno al do-
dicesimo secolo, quando veni-
vano usati rotoli di pergamena
emaki, ovvero illustrati. E’ incre-
dibile pensare come siano or-
mai diventati oggetti comuni al
giorno d’oggi: è possibile trovar-
li in qualunque libreria e non più
esclusivamente nei negozi ap-
positi.
Esistono diversi generi, sicura-
mente Shoujo e Shounen sono
tra i più conosciuti e si rivolgo-
no rispettivamente ad un pubbli-
co femminile (il primo) e ad uno
maschile (il secondo), spesso

ambientati in ambito scolastico
e fantastico.
Altri generi conosciuti sono
Shounen–ai, Shoujo-ai, Yaoi e
Yuri. I manga più conosciuti so-
no Dragon Ball, One Pice, Naru-
to e Akira: da alcuni di questi so-
no state prodotte anche versio-
ni animate e live action. La loro
fama è dovuta alla loro lunghez-

za e al fatto di aver accompa-
gnato i lettori nel corso della lo-
ro vita.
Oltre a far divertire ed emozio-
nare il pubblico, sono anche pie-
ni di messaggi importanti. Mol-
ti, indirizzati ad un pubblico mi-
nore, insegnano i valori dell’ami-
cizia, della solidarietà e della
non discriminazione; altri affron-

tano temi più forti adatti a ragaz-
zi e adulti; in modo avvincente
possono riportare fatti storici,
aiutano a riflettere e tengono al-
lenata la mente.
Molti trattano anche della reli-
gione giapponese e possono es-
sere un modo divertente per im-
parare la cultura e le tradizioni
del luogo, lo stile di vita e le dif-
ferenze con il proprio paese.
Vengono inoltre affrontati temi
importanti, come l’omosessuali-
tà: si cerca, in modo propositi-
vo, di integrarli all’interno delle
storie con naturalezza e senza
alcun tipo di pregiudizio, per
provare a sensibilizzare le perso-
ne su un argomento, che, or-
mai, dovrebbe far parte della no-
stra normalità.
I manga da sempre hanno ap-
passionato il loro pubblico, che
a sua volta ha incominciato a
creare eventi e comunità di veri
e propri «otaku», termine che or-
mai ha perso la sua accezione
negativa. Piccoli libri colmi di av-
venture fantastiche, surreali e
non, emozioni così forti da farti
piangere e ridere con i tuoi pro-
tagonisti preferiti: tutto questo,
e molto di più, è il mondo dei
manga.

Lana Sabini III C

La grande struttura

Il Palascherma di Ancona
è un’eccellenza nazionale

E’ la casa del Club cittadino
che ha ripreso in pieno
l’attività ed è atteso
da numerosi appuntamenti

Alcuni dei personaggi che spopolano tra i giovani

Maestri con molta esperienza,
preparatori atletici formidabili e
un tecnico delle armi che può
vantare dei tempi record per ag-
giustare qualsiasi cosa gli ven-
ga chiesta: tutti elementi, que-
sti, che sono la benzina per far
partire uno splendido motore
più prestazionale di ogni altro: il
Palascherma di Ancona.
Frequentando quotidianamente
il Club Scherma Ancona, si può
capire quanto lavoro ci sia die-

tro: una fatica costante che ha
reso la società anconetana una
delle prime in Italia. Nel nostro
paese troviamo sport più prati-
cati, come il calcio o il basket,
che spesso vanno a coprire tut-
te le vittorie degli schermidori
italiani, in Italia ma anche
all’estero. Per questo, è dovero-
so fare un ulteriore complimen-
to a tutte le persone che gravita-
no intorno alla scherma, che fan-
no un’ottima pubblicità allo
sport in generale. Il sito princi-
pale della scherma è 4fence do-
ve possiamo vedere i risultati
delle gare degli atleti di nostro
interesse. Sì, gli atleti. Sono loro
la componente essenziale per
concludere il ciclo di questo mo-

tore, con la loro buona volontà
e i tanti risultati soddisfacenti.
La società di Ancona è stata e sa-
rà impegnata con molte gare
nell’arco di pochi giorni. Il 26 e
27 febbraio sono scese in cam-
po la categoria Under-14, per la
seconda prova regionale nella
nostra città, e la categoria Un-
der-20 per la seconda prova dei
Campionati Italiani a La Spezia;
il 5 e 6 marzo, invece, sempre la
categoria Under-14 avrà la pri-

ma prova del Campionato Italia-
no a squadre a Caorle, provin-
cia di Venezia. Questo è un mo-
mento di ripresa, dopo che la so-
cietà è stata messa in ginocchio
dal Covid-19 che, oltre a far disi-
scrivere molti atleti, ha anche
tolto la possibilità di stare vicini
gli uni con gli altri, impedimen-
to che ha reso molto difficile il
lavoro di gruppo. Nonostante
questo, il Club Scherma Anco-
na, meglio noto come CSA, ha
risposto sempre presente, inter-
rompendosi solo in quei terribili
mesi di lockdown nazionale che
ha colpito l’Italia intera. Tutti di-
chiarano che non è stato sempli-
ce, ma, contro il nemico invisibi-
le, la società ha vinto senza pos-
sibilità di ribattuta, perché alla fi-
ne due metri di distanza non so-
no sufficienti per separare un
club molto unito come il Club
Scherma Ancona.
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I «Manga» hanno conquistato tutti
Termine giapponese che indica fumetti di piccolo formato: i primi esempi risalgono al dodicesimo secolo

Scuola media Conero di Ancona

Tra gol, schiacciate,
medaglie e record... una
stagione da incorniciare
per la nostra Italia. La
lunga estate italiana è
stata memorabile per il
nostro sport: sono gli
Azzurri del calcio ad
aprire la lunga scia di
successi. A Wembley, la
nazionale italiana batte in
finale i padroni di casa ai
calci di rigori nei
campionati europei.
Passiamo poi ad una
doppietta leggendaria,
quella del primo agosto
2021: il marchigiano
Gianmarco Tamberi, con
la misura di 2,37 metri,
«divide» l’oro col
qatariota Mutaz Essa
Barshim; passano pochi
minuti e a Tokyo si assiste
alla storia. Marcell
Jacobs, primo italiano a
disputare la finale dei 100
metri di Atletica, a
sorpresa, si prende l’oro
in 9’’80, siglando anche il
nuovo record europeo. E
non è finita qui! A
Belgrado l’Italvolley
femminile conquista
l’Europeo. Le azzurre di
coach Mazzanti
travolgono le padrone di
casa, riscattando così
l’eliminazione ai giochi di
Tokyo arrivata proprio
per mano della selezione
serba. In finale, Egonu e
compagne hanno
sconfitto 3-1 la Serbia. Le
azzurre hanno perso il
primo set (24-26), per poi
imporsi nei successivi tre
(25-22, 25-19, 25-11). È il
terzo successo in questa
competizione, dopo le
due vittorie consecutive
nel 2007 e 2009. Enormi
soddisfazioni, dunque, e
tante vittorie che
possono spronare noi
giovani ad impegnarci al
massimo nelle nostre
attività sportive. Perché
se ci credi, vincere è
possibile.
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ESTATE MAGICA

Storici trionfi
per lo sport italiano

I PIU’ CONOSCIUTI

Dragon Ball, One Pice
e Akira: da alcuni di
questi sono nate
versioni animate


